
 

 

 

PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI FINALIZZATA ALL’ASSUNZIONE A TEMPO 

INDETERMINATO DI N. 4 UNITÀ DI PERSONALE, DA INQUADRARE IN CATEGORIA B/1.3, POSIZIONE 

ECONOMICA B1 DEL CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI, CON PROFILO PROFESSIONALE “ESECUTORE 

DEI SERVIZI MANUTENTIVI” NELL’AMBITO DELL’AGENZIA SERVIZI DEL SETTORE AGROALIMENTARE 

DELLE MARCHE (ASSAM), DI CUI N. 1 UNITÀ A TEMPO PIENO DA ASSEGNARE AL VIVAIO "S.GIOVANNI 

GUALBERTO" DI POLLENZA (MC), N. 1 UNITÀ A TEMPO PIENO DA ASSEGNARE AL VIVAIO "BRUCIATE" 

DI SENIGALLIA (AN), N. 1 UNITÀ A TEMPO PIENO DA ASSEGNARE AL VIVAIO DI AMANDOLA (FM) E N. 

1 UNITÀ A TEMPO PIENO DA ASSEGNARE ALL’AZIENDA AGRARIA DI PETRITOLI (FM). 
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ORGANI E ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DELL’ASSAM 

 

LEGGE REGIONALE 14 gennaio 1997, n. 9 

Titolo: Istituzione dell'agenzia per i servizi nel settore agroalimentare delle Marche (ASSAM). 

Soppressione dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche (ESAM). Istituzione delle consulta 

economica e della programmazione nel settore agroalimentare (CEPA). 

 

https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&idl=

1161  

 

L’Azienda regionale per i servizi nel settore agroalimentare delle Marche (ASSAM) è un ENTE 

PUBBLICO ECONOMICO dotato di PERSONALITA GIURIDICA, AUTONOMIA ORGANIZZATIVA, 

AMMINISTRATIVA, PATRIMONIALE, GESTIONALE E CONTABILE. 

Gli ORGANI dell’ASSAM sono: 

- Il DIRETTORE, che viene nominato dalla GIUNTA REGIONALE tra i dirigenti della Regione o dai 

suoi enti dipendenti; il direttore, che ha rappresentanza legale dell’ASSAM, predispone il 

programma annuale dell’attività, i bilanci preventivi e consuntivi, il regolamento di 

organizzazione dell’ente e quello di amministrazione contabile;  

nei casi di impedimento o di assenza del direttore è il VICEDIRETTORE, scelto dallo stesso, a 

svolgere le funzioni ordinarie. 

- Il REVISORE UNICO viene nominato dalla GIUNTA REGIONALE. 

L’ASSAM dispone di una dotazione organica propria, determinata sulla base dei criteri fissati dalla 

Giunta regionale. Nello svolgimento dei compiti previsti, l'ASSAM opera sulla base di programmi 

annuali di attività che devono individuare gli obiettivi, le attività da svolgere, i settori di intervento, le 

iniziative progettuali, le previsioni di spesa, i mezzi per l'attuazione, nonchè gli strumenti per la verifica 

dei risultati. 

L'ASSAM ha un proprio patrimonio immobiliare e mobiliare determinato dai beni assegnati dalla 

Giunta regionale e può essere incrementato con ulteriori assegnazioni o acquisizioni. 

Il finanziamento dell’ASSAM è assicurato mediante: 

a)  i proventi dei servizi e delle attività; 

b)  i contributi a qualsiasi titolo disposti da enti pubblici o da persone fisiche o giuridiche private; 

c)  i contributi della Regione alle spese di gestione relative al programma di attività e alle spese per il 

personale regionale a tempo indeterminato assegnato ai sensi dell’articolo 21; 

d)  le eventuali entrate derivanti dalla partecipazione a progetti comunitari, nazionali e regionali, e 

ulteriori eventuali entrate. 

  

https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&idl=1161
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&idl=1161


 
CONOSCENZA DELLE SPECIFICHE ATTIVITÀ DEI VIVAI DELL’ASSAM  

 
Ai seguenti link è possibile conoscere le attività specifiche legate ai Vivai forestali dell’ASSAM: 
 
http://www.assam.marche.it/servizi/vivai-forestali 
 
 
http://www.assam.marche.it/servizi/tartuficoltura 
 
 
 
http://www.assam.marche.it/progetti7/biodiversita-forestale/biodiversita-forestale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONOSCENZA DELLE SPECIFICHE ATTIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE SPERIMENTALI DELL’ASSAM  
 
 
Di seguito i link al sito dell’ASSAM ove trovare informazioni sulle attività relative ai principali progetti delle 
aziende agrarie sperimentali: 
 
http://www.assam.marche.it/servizi/premoltiplicazione-viticola 
 
 
http://www.assam.marche.it/progetti1/biodiversita-agraria-delle-marche/biodiversita-agraria-delle-
marche 
 
http://www.assam.marche.it/progetti4/cerealicoltura/cerealicoltura 
 

http://www.assam.marche.it/servizi/vivai-forestali
http://www.assam.marche.it/servizi/tartuficoltura
http://www.assam.marche.it/progetti7/biodiversita-forestale/biodiversita-forestale
http://www.assam.marche.it/servizi/premoltiplicazione-viticola
http://www.assam.marche.it/progetti1/biodiversita-agraria-delle-marche/biodiversita-agraria-delle-marche
http://www.assam.marche.it/progetti1/biodiversita-agraria-delle-marche/biodiversita-agraria-delle-marche
http://www.assam.marche.it/progetti4/cerealicoltura/cerealicoltura
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NOZIONI DI SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 

Il D.Lgs. n. 81 dd. 9/04/2008 e ss.mm. è il Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.   La normativa è rivolta a tutte le attività sia pubbliche 

che private. Il Decreto coinvolge tutte le figure presenti in azienda: dal datore di lavoro ai 

lavoratori. 
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DATORE DI LAVORO: e’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore (il soggetto può dirsi 

responsabile dell’impresa o unità produttiva solo se e in quanto abbia  poteri decisionali e di spesa) 

Cosa deve fare? 
• designare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione       (RSPP) 
• individuare e valutare tutti i rischi dell’azienda  con la conseguente elaborazione del DVR  che deve 

contenere: 
•  il programma delle misure di prevenzione e protezione 
• I nominativi degli addetti alle emergenze 
• Il nome del Medico Competente (MC) nei casi in cui è necessaria la sorveglianza sanitaria  
Inoltre occorre: 
• informare e formare i lavoratori sui rischi presenti in azienda 
• individuare i DPI adeguati ai rischi , i percorsi formativi/informativi e di addestramento 
• installare idonea cartellonistica di sicurezza;  
• agire per migliorare costantemente le condizioni di lavoro  

In ogni caso, il datore di lavoro deve garantire che siano assicurate le misure generali di tutela previste 

dall’art. 15 del D.Lgs. 81/2008.  
 

DIRIGENTE: Colui che  
•  sovrintende 
•  organizza 
•  dispone 

nell’ambito delle competenze e dei poteri riconosciutigli. 
Cosa deve fare? 

• predisporre le misure di sicurezza  in sintonia con il datore di lavoro 
•  impartire istruzioni e ordini precisi per la migliore esecuzione del lavoro 
•  vigilare affinche’ le istruzioni vengano eseguite 
•  incaricare i preposti affinche’ svolgano mansioni di controllo e vigilanza 

 

 

PREPOSTO : colui che svolge funzioni di controllo e sorveglianza con i corrispondenti  
poteri organizzativi e disciplinari senza i poteri/doveri di predisposizione di mezzi e strutture  
Cosa deve fare? 

• segnalare carenze o inefficienze dei   sistemi di prevenzione e protezione 
•  far osservare le misure di prevenzione disposte dal datore di lavoro e dai dirigenti 
• vigilare sui lavoratori 
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LAVORATORE: Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, sulle quali ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, in base alla 

sua formazione nonchè alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. In particolare, deve:  
- contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 
-  rispettare le disposizioni e le istruzioni aziendali impartite ai fini della protezione collettiva ed 

individuale;  
- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto ed i dispositivi di sicurezza;  
- utilizzare correttamente i dispositivi di protezione messi a disposizione; 
-  segnalare immediatamente le deficienze dei mezzi e dei dispositivi a lui assegnati, nonché qualsiasi 

eventuale condizione di pericolo di cui venga a conoscenza; 
- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente Decreto Legislativo o comunque disposti dal 

medico competente.  
Il lavoratore non deve:  

- rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

-  compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori. I lavoratori partecipano 
attivamente alla definizione della valutazione dei rischi ed a tutte le misure conseguenti 
attraverso un proprio rappresentante: il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), 
che può essere aziendale o territoriale. In questa seconda ipotesi è individuato sulla base di 
accordi collettivi nazionali, interconfederali o di categoria.  
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VALUTARE I RISCHI  

Il D.Lgs. 81/2008 evidenzia dei gruppi di rischio che possono influire negativamente sulla salute e 
sulla sicurezza dei lavoratori stessi.  
Il datore di lavoro deve confrontare la realtà aziendale con le disposizioni di legge, le norme 
tecniche ed altri strumenti idonei a determinare il livello di rischio a cui sono o possono essere 
soggetti i lavoratori.  
I macro gruppi individuati dal D.Lgs. 81/2008 sono i seguenti: 
 -luoghi di lavoro; 
 -attrezzature di lavoro;  
-dispositivi di protezione individuale;  
-impianti ed apparecchiature elettriche;  
-cantieri temporanei o mobili;  
-segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro;  
-movimentazione manuale dei carichi;  
-attrezzature munite di videoterminali;  
-agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche artificiali)  
-sostanze pericolose (agenti chimici, agenti cancerogeni e mutageni, amianto);  
-agenti biologici;  
-atmosfere esplosive;  
-stress lavoro-correlato.  
La responsabilità della valutazione e la definizione delle misure di prevenzione e protezione è 
comunque sempre lasciata al datore di lavoro. 
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MACCHINE ED ATTREZZATURE 

Le macchine e le attrezzature devono essere conformi alle previsioni del titolo III del D.Lgs. 

81/2008. Pertanto devono essere marcate CE, oppure essere conformi alle norme vigenti alla data 

di messa in servizio e, comunque, non aver subito modifiche costruttive che ne invalidano la 

conformità iniziale. In ogni caso devono essere garantiti i requisiti minimi indicati nell’Allegato V 

del D.Lgs. 81/2008, specialmente per le macchine costruite in assenza di disposizioni legislative e 

regolamentari. Tra i requisiti principali si evidenziano i seguenti: 

 -presenza del certificato di conformità e/o omologazione o documento equivalente, nonché del 
libretto d'uso e manutenzione;  
-presenza di pittogrammi di sicurezza per indicare comandi e pericoli;  
-protezione che impedisce l’accesso diretto a tutte le parti in movimento (cinghie, pulegge, catene, 
ventole, ….) e taglienti;  
-appositi piedi di appoggio per lo stazionamento.  
Oltre a questi requisiti generali le macchine e le attrezzature agricole devono essere in possesso 
dei requisiti minimi. 
 
TRATTORI  
Oltre ai requisiti generali sopraindicati le trattrici agricole gommate e cingolate devono essere 
dotate di specifici elementi atti a tutelare la sicurezza del conducente. Su ogni trattore “a norma” 
devono essere installati:  
-arco di protezione o telaio antiribaltamento;  
- sistemi di ritenzione del conducente (cinture di sicurezza) 
-sedile ergonomico 
- scudo o campana di protezione della presa di potenza; 
 -protezione “supplementare“ montata sulla presa di potenza quando la stessa non è collegata 
all’albero cardanico 
- scaletta con gradini antisdrucciolevoli e maniglie che garantiscano 3 punti di appoggio/presa se la 
piattaforma del posto di guida è situata ad oltre 55 centimetri da terra; 
- un dispositivo che impedisca l’avviamento del motore quando la marcia e/o la presa di potenza 
 sono inserite; 
- nel caso in cui la macchina sia utilizzata per la distribuzione di fitofarmaci, i filtri installati 
nell’impianto di condizionamento della cabina devono essere idonei e regolarmente sostituiti. 
Se la macchina circola su strada pubblica deve essere dotata di tutti i requisiti previsti dal Codice 
della Strada e di girofaro. La guida è comunque sempre riservata a soggetti in possesso di patente 
di guida di tipo B. 
 

Formazione, Informazione ed Addestramento 
I lavoratori hanno diritto a ricevere formazione ed addestramento continui da parte del proprio 
Datore di lavoro, che cominciano all’atto della loro assunzione e non solo e vengono ripetuti ogni 
volta che vengono modificate le procedure e le attrezzature di lavoro, oppure la mansione 
assegnata. 
L’informazione deve essere invece ricorrente e continua e ripetibile nel tempo. 
Da gennaio 2012 è obbligatoria la formazione di base di tutti i lavoratori che operano per oltre 50 
gg/anno. 
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Gli addetti all’uso di «attrezzature specifiche» tra cui i trattori devono essere formati ed addestrati 
prima di iniziare ad operare con tali mezzi. 
La formazione deve essere ripetuta periodicamente sulla base dell’Accordo della Conferenza 
Stato/Regioni del 22/02/2012. 
Le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione (PATENTINO) degli 
operatori sono: 
- piattaforme di lavoro mobili elevabili;  
- gru a torre;  
- gru mobile;  
- gru per autocarro;  
- carrelli semoventi con conducente a bordo;  
- trattori agricoli o forestali;  
- macchine movimento terra (escavatori idraulici, escavatori a fune, terne,….);  
- pompa per calcestruzzo.  
 
 

“PATENTINO TRATTORI” -  ACCORDO STATO-REGIONI 22.02.12  ALLEGATO VIII 

Trattori agricoli o forestali: qualsiasi trattore agricolo o forestale a ruote o a cingoli, a motore, 

avente almeno due assi e una velocità massima per costruzione non inferiore a 6 km/h, la cui 

funzione è costituita essenzialmente dalla potenza di trazione, progettato appositamente per 

tirare, spingere, portare o azionare determinate attrezzature intercambiabili destinate ad uso 

agricole o forestali, oppure per trainare rimorchi agricoli o forestali. Esso può essere equipaggiato 

per trasportare carichi in contesto agricolo o forestale ed essere munito di sedili per 

accompagnatori. 
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ESPOSIZIONE AI PRODOTTI CHIMICI 

I prodotti chimici in genere e quelli utilizzati in agricoltura possono essere fonte di rischio sia per la 
salute, sia per la sicurezza degli operatori. 

• Conservare sempre i prodotti nei loro contenitori appositamente etichettati  
• NON travasarli mai in contenitori non idonei e senza etichetta, neppure 

momentaneamente.  
• Non lasciare mai prodotti pericolosi incustoditi, alla portata di tutti.  
• Leggere sempre tutte le informazioni disponibili prima di procedere alle operazioni di 

manipolazione  
• Osservare costantemente le norme di igiene personale (lavarsi le mani, etc.) e in generale 

non mangiare e bere durante l'uso di sostanze pericolose  
• Lavorare con attenzione, indossando gli opportuni DPI e rispettando le indicazioni di 

sicurezza  
• I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) devono essere adeguati e non devono 

ostacolare il lavoro  (guanti, scarpe, mascherine, ecc.) 
• Occorre creare una “cultura” del DPI che deve essere visto come uno strumento 

apprezzato ed utilizzato dai lavoratori e non come un intralcio al lavoro.  
• È necessario formare i lavoratori al corretto uso. 
• Deve essere assicurata la sorveglianza sull’uso dei DPI (obbligo per datore di lavoro e 

preposti). 
 

 

INFORTUNIO E MALATTIA PROFESSIONALE 

Infortunio: evento traumatico improvviso 
(inciampo, contatto con superfici calde,schiacciamento, …) anche senza conseguenze permanenti. 
 
Malattia professionale: evento traumatico con danno permanente insorto lentamente 
(che vada oltre ai sintomi naturalmente dovuti all’avanzare dell’età). 
Esempi: Rumore, Inquinamento aerodisperso - Amianto  

 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA   

Atti medici, indagini specialistiche e di laboratorio eseguiti dal Medico competente finalizzati alla tutela 

della salute e alla prevenzione dell’insorgenza di malattie professionali del lavoratore.  

 



DIRITTI DOVERI DIPENDENTE PUBBLICO 
 

 

- DGR 64/2014 CODICE DI COMPORTAMENTO DEIPENDENTI GIUNTA REGIONALE  

Art. 54 decreto legislativo n. 165/2001 e articolo 4, comma 1, lettera a) l.r. n. 20/2001. Adozione del 

codice di comportamento dei dipendenti e dei dirigenti della Giunta regionale all'esito della 

procedura aperta di partecipazione 

http://www.norme.marche.it/Delibere/2014/DGR0064_14.pdf  

 

- CCNL  2016-2018 del comparto Funzioni Locali 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggi

o%202018_Definitivo_Sito.pdf  

 

 

- LEGGE REGIONALE 30 luglio 2021, n. 18  

https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&i

dl=2214  

Titolo: Disposizioni di organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta regionale 

Art. 34 

(Codice di comportamento) 

1. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio-Assemblea legislativa regionale, sentite 

le rappresentanze sindacali e le associazioni di utenti e consumatori, adottano congiuntamente un 

codice di comportamento per i dipendenti della Regione, in attuazione di quanto previsto 

dall'articolo 54 del d.lgs. 165/2001.  

2. Il codice è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito istituzionale della Regione. Il 

dipendente ne è portato a conoscenza al momento dell'assunzione.  

3. Il dirigente della struttura organizzativa competente in materia di personale organizza attività di 

formazione per la conoscenza e la corretta applicazione del codice. 

http://www.norme.marche.it/Delibere/2014/DGR0064_14.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&idl=2214
https://www.consiglio.marche.it/banche_dati_e_documentazione/leggi/dettaglio.php?arc=vig&idl=2214
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165&art=54





































